
 

Vieni, Luce vera, 

tu che illumini ogni uomo. 

Rischiara le nostre tenebre 

e non avremo più paura 

perché Tu, Gesù, 

sei luce alla nostra strada. 

Donaci di portare la tua luce 

ai nostri fratelli. 

Amen 
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LE QUATTRO CANDELE 

DEL PASTORELLO DANIELE 
(Rielaborazione del racconto tratto dal libro “La Messa della Famiglia”  

Edizioni Istituto S.Gaetano Via Mora, 57 Vicenza) 
 
Era una giornata grigia e cupa; la nebbia copriva tutte le cose ed 
oscurava il sole. Fu così che il padrone ordinò ai suoi due pastori, 
Giovanni e Daniele, di condurre le pecore lontano  dalla nebbia, in 
cima alla montagna, là dove splendeva il sole. 
Il piccolo Daniele, che aveva appena nove anni, stava sempre alle 
calcagna di Giovanni perché aveva paura della nebbia. E Giovan-
ni, ch'era grande e forte, proteggeva volentieri il piccolo compagno 
di lavoro. 
Un agnellino, bianco come la neve, si mise un giorno a saltellare tra 
loro e a belare come se piagnucolasse. Allora, Giovanni disse a Da-
niele: "Mi raccomando, bada che non si perda, perché è il nostro 
agnello più giovane!". 
Daniele era molto contento di assolvere a quel compito di fiducia, e 
non lo perdeva mai di vista. Un giorno, preso dalla fatica, Daniele 
si sedette sotto un fico e s'addormentò con l'agnello rannicchiato 
accanto a lui. 
Fu allora che un delizioso profumo pervase l'aria tutt'intorno: era 
di rose, di gigli e di fiori di mandorlo. Daniele tentò di aprire gli 
occhi ma le palpebre gli si chiusero in preda alla stanchezza. Du-
rante quella notte gli sembrò di sentire un canto che proveniva da 
molto lontano. Poi, tutto tacque e lo stesso profumo svanì nel nulla. 
Quando finalmente Daniele riuscì ad aprire gli occhi, l'agnellino 
era sparito! Daniele balzò in piedi e si mise a cercarlo dappertut-
to, ma senza successo: dell'animale non vi era più alcuna traccia ... 

 

 Rifletto:  Daniele vuole molto bene al suo agnellino, ma 
questo non gli impedisce di addormentarsi e smarrirlo. E poi … 
sente di aver tradito la fiducia di Giovanni, anche se in cuor suo 
sa che l’amico non lo abbandonerà. 


